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la concezione liberale ·deriva da pro­
fonde esigenze mqrali 'e politiche insite 
nella coscienza .di ogT]i uomo moderno. 
Essa fu attuat;:t in Italia• da mov:imenti 
che~ connessi ·con le più progredite 
correnti del pensiero ·europeo; furono 
massimi fattori del Risorgimento e del­
l'unific-azione ~aziona'le, della prospe­
rità dei priDJi -anni di questo secolo, 
deiJa vittoria del 191'8. 

Dopo rhe vent'anni di assolutismo 
hanno dimost:rato a .qu-ali risultati con­
duca l'avvilimento della personalità 
uman~ e dei diritti individuali, il par­
tito Liberale Italiano, rinnovato nello 
spirito e negli uomin.i, torna"-ad affer· 
mare i suoi principi' e le sue tendenze 
programmatiche .che glt consentono di 
de~inirsi il Partito della Libertà e 
del Progresso Socia~. 

Come compito pregJUdiziale ed in­
dispensabile, si propone di r~stituire 
all'Italia la sua indipe-ndenza e.d il suo 
prestigio: a tale scopo ha unito f~n 
da giorni lontani, ed unisce tutt'ora, 
le ...... sue forze a quelie che combattono 
ed operanq in ogni modo per liberare 
iJ paese dal fascismo e dall' oppres­
sione 1 edesca. 

Il Partito Liberale si oppone ad ogni 
dittatura e ad ogni C<. nceziune totali­
taria della vita, politica ed economica 
da qualunque parte e CQn qualunque 
veste si presentino. Per l'affermazione 
e la difesa delle essenziali lib~rtà di 
pensiero, di parola, di stampa, di as­
sociazione, di riunione, di culto, e per 
assicurare il pacifico svolgimento della 
lo~ta · politica, il Partito impegna con 
assoluta intransigenza tutte le sue ener­
gie. Vuole che il Governo sia assicurafo, 
attraverso le forme stabilite dalle leggi, 
alla maggioranza popolare secondo il 
principi9 democratico; ma ritiene non 
meno essenzi.ale la garanzia dei diritti 
fondamentali dell 'ii.Id_ividuo e delle mi­
noranze. La dignità individuale va ri­
pristinata e protetta perchè lo Stato. 
de've fondarsi sulla pe~sonalità dell' Uo­
mo e servire al suo sviluppo e non 
alla sua menomazione. 

Indipendente da ogni intere'sse con: 
servatore, ma non lanciato. nella gara 
dei rivoluzionarisini, il nostro Partit~, · 
decisament~ progressista, in~ende attua· 
re la sua politica in un ·vigoroso ed 
attivo regime di libertà. Ripudiandc 
ogni concezione classista e di esaspe­
rato nazionalismo, ma riconescendo la 
realtà ed i diritti delle categ0rie sociali 
ed il valore dei sentimenti patriottici, 
fa appello, senza distinziol'li d.i classi, 
a tutti gli Italiani che vedono nella li­
bertà il principio risanatore della Patria 

L'incertezza del.le attuali c0ntingenze, 
Ja stessa difficoltà di consultare tutte le 
correnti confluenti nel nostro Partito, 

• l ' 
del Partito Liberale Ital.ia·no 
ci impediscono di esporre definitivi e 
particolareggiati programmi. 

Ci limitiamo per ora àd enunciare 
alcuni orientamenti programmatici :· 

l. 

~itorno della scuola alla sua .fun­
zione di severa seleziomatrice, dei 
valori individuali. Sana autonomia 
delle Università. 

VII . 

IX. 

Immediato studio ed ener- Qraduale -abolizione di tutti 
gica attuazione di un piano di i dazii protettivi, dei divieti di 
ricostruzione delle città, delle in- emigrazione, di importazione ed 
dustrie e delle campagne deva- esportazione, al fine del più ra­
state dalla guerra. pido 1abbandono della politica 

Rigoroso controllo e. ove oc­
corre nazionaJizzazione, se nza 
prjvilegi , delle grandi indus·rie 
relative a servizi pubb lici od 
operanti sul piano nazionale od 
internazionale in regime 'di mo-­
nopolio. 

Politicà tendente ad aumentare ~ utarchica : conseg uente ritorno 
al massimo il reddito nazionale, ·dell ' Italia nel sistema economico 
evitando ogni inconsiderato espe- · mondiale. 
rimento rivoluzionario, ma elimi- Difesa e controllo da parte 

• 
x. 

nando rapidamente le produzioni· dello Stato della libertà del mer- Pol·itica e legisl,azione der connesst> oolla guerra e sostituen- cato e del leale svolgimento della ' lavoro che tendano ad elevare con pnid uzioni' atte a soddisfare . concorrenza, unica vera tutela in ogni possibile forma i diritti i bisog·ni di pace. del consumatore. e le funzioni dei lavoratori sia 
fin an ziamento di tale ricostru- Adozione di piani di lavori industriali che agricoli. 

zion e· economica, sia attraverso produttivi per combattere la di- Prolungamento del periodo d_i tutte le energie patrimoniali della soccupazione. istruzione obbligatoria · e sua as-
Nazio ne, sia attraverso prestiti Sistema di assicurazi8ne· a par~ soluta gratuità. Nuove scuole esteri.,_ in una politica d i mercato ziale carico dello Stato che ga- professionali con insegnamento aperto. i-antisca adeguate condizioni di ' serìo ed effìèace ; ampie- ed àde-

Il. 

Nuove norme costituzionali 
affinchè siano chiariti, estesi e 
garantiti i fondamentali ~ diritti di 
libertà ed assicurate istituzioni 
veramente democratiche. 

III. 

Riforma burocratica allo sco­
po di rendere più snella l'am­
ministrazione e di assicurare di­
gnitose condizioni di vita a tutti 
gli impiegati, particolarmente agli 
insegnanti ed ai magistrati, ai 
quali debbono essere garantiti 
prestigio · ed indipendenza. 

IV. 

Lir;nitazione dei_ poteri di­
screzionali delle · p'ubbliche am­
ministrazioni ; · eliminazione di 
ogni abuso ed arbitrio dell' au­
torità mediante la riforma delie 
leggi penali e di pubblica sicurezza 

v. 
Ritorno alle amministrazioni 

locali elettive, promuovendo for­
me di autonomia comunale e re­
gionale compatibili con, l' umità 
dello Stato. 

VI. 

Riforma scolastica, che, in­
tegralmente rinnovando· i pro­
grammi, curi la formazione morale 
dei .giov~ni e r.afforzi in loro il 
senso del dovere civico ed umano. · 

vita ai lavoratori. guate facilitazioni di studio per 
·f i meno abbienti, assicurando u­

VIII. 

Considerazione del problema 
agricolo come naturale fònda­
mento della rinascita economica 
Italiana. 

Effettivo potenziamento della 
produzione, orientandola verso 
le colture più redditizie con par­
t!colare riguardo all'esportazione, 
non a mezzo di battaglie dél gra­
no o ·di altri sistemi artificiali di 
inflazione di alcuni settori pro-· 
duttivi ·ai fini polit.iéi dell'autarchia 

Pòlitica di credito agrario ade­
guata a tale potenziamento, age­
volando le iniziative· di trasfor­
mazione culturale e di dotazione 
zootecnica e promuovendo la 
f~rmazione di una nuoya cl'1sse 
ci i piccoli e medi imprénditori e 
propri·etari agricoli. 

guaglianza di possibilità per tutti. 
Organizzazione efficiente ci i o­

gni forma assi ~te nziale e. ricrt>a1iva. 
Pieno riconoscimento delle liberta 
sindacali, escludendo l'obbliga­
torietà delle iscrizioni e dei con­
tributi. Dir-itto ai lavoratori asso­
ciati di nominare i pr<?pri . rap­
presentanti con metodo democra­
tico e di difendere i propri in~ 
teressi anche mediante sciopero. 

Partecipazione dei lavoratori 
alla conduzione aziendale al fine 
di una piìi equa ripartizione dei 
risultati del lavoro e di una de­
mocratica selezione dei di rigenti. 

Elevazione delle condizioni di 
vita di tutti i Iav0ratori e parti­
colarmente delle. popola?:joni ru-. 
rali ·che, decentrate in piccole 
_çomunità e dispe'rse in sedi iso­
late, sono prive del contortE> ma­

Revisione e graduale abolizione teriale e dell'assistenza che hanno 
dell'intervento statàle nella inte- contribuito all'elevazione delle 
grazione dei prezzi a favore dei masse urbane. MigliorameHto del­
produttori. le abitazioni rurali e dell'assisten .. 

Meccanizzazione, ove possibile, za igienica; d;ffusione delle scuole 
del lavpro agricolo per lo accre- rurali speci~lizzate, delle istituzioni 
scimento dei pròdotti ed il mi- di ricreazione educativa e di ogni 
glioramento delle condizioni di altro rriezzo volto al progresso 
~avoro. ' dei ceti contadini. 

Estensione .e migliòramento N.uova impostazione dei rap-
delle reti stradali e dei ' mezzi di porti di lavoro agricolo intesa 
trasporto dei prodotti agricoli; alla graduale riduzione del brac­
facilitazioni tecniche di tariffa nei ciantato e · del salariatE), .meciliante· 
trasporti ferroviarii per l'accesso l'adozione di forma obbligatoria 
dei prodotti ai mercati -interni . di cempartecipazione diretta dei 
cd internazionali. 1 

1 lavoratori al processo produttivo 



e al godimento dei prodotti della 
terra: non solo ai fini di una 
maggiore dignità del lavoro 'e 
perequazione ·d elle retribuzioni, 
ma a anche a quelti ~superiori del 
graduale avviamento dei migli'ori 
elementi all'assunzione della con­
duzio.ne diretta e della proprietà. 
Adeguate provvidenze credittzie 
od alleggerimenti fiscali per fa-

.una cosà sola deve interessare: cherebbe, anche per un'Italia, 
quella di libera re la Patria da eh€ fosse stata apparentemente 
tutti i padroni stranieti, che il fa- vittoriosa, la fine di ogni vita civile, 
-scisma, dopo tanti doni in vita, ci e,' più semplicem_ente, della . vita. 
ha lasciato come legato in morte. Mussolini, nella. su'a truccatura 

. vorire il sorgere od il prosperare 
di_. ueste nu6ve piccole imprese. 

_.-~ ~.!r't R" '1'(lla degli · ist~tuti di pre­
·:r.·.. vid1enz~· ciale. Amministrazione 

.,·~- ' afftdata·~ a enti autonomi sotto il 
C) 

Corre, fra, molta gente arych~ 
risp·ettabtle, il vezzo .di dire che 
l'occupazione tedesca, sebbene 
spiacevole, è infine tol(enibiJe e 
che peggiori sarebbero le nostre 
sorti, se doves3imo subire l'oc­
cupazione anglo-americana i che, 
per lo meno, un'occupazione val 
l'altra; che anche in Italia meri­
dionale si lamentano i fatti che 
si lam_entan qui. Sembra qu esta 
gente trovar sollievo alle pene, 
che la presenza tedesca ci impone, 

E poichè è purtroppo difficile 1915, disse ·che gli i tali ani do­
che ciò possa avvenire durante il veva110 battersi non solo per Tren­
presente conflitto, è dovere degli to e Trieste, ma perchè l'Europa 
italiani di affrettarne la fine e di non divenisse una caserma prus­
por mano a creare uno stato di siana. È quanto per poco non è 
eose che sia l·a premessa d i quella accaduto ora; soltanto, invece 
liberazione, oltre chè di una ri- della caserma, la Germania nazista 
nascita civile fra noi. - avrebbe trasformato questa volta 

· Qit·~ttò c6 trollo dei lavoratori 
... in te ressa-ti': 

~ '" 
... 

l~·: ... '". · ' Xl. f>ensando alle pene dei nostr1i 

·~ .... ..:~~~amento del bilancio' . . frate lli dV laggiù e di solito ag­
Stabilizzazione della moneta e giunge un aJtro concetto a tali 
rispetto del debito pubblico con suoi e cioè che essendo il popolo 
speciale riguardo per i picc·oli italiano politicamente ineducato, 
risp1rmiatori e gli istituti" di be- è purtroppo necessario che altri 
neficenza. ne prenda cura e assicuri )'.ordine 

Non occorre particolare acume, l'Europa in un mostruoso campo 
ma solo un atto di s incerità, per· di co centramento, in quel regno 
vedere da che parte sia la salute. di terrore senza speranza e sen za 
Oli alleati non potrebbero, senza fine, che h~ già fatto' l~ sue tristi 
smentire i principii scritti sulle. prove nei paesi occupati e nella 

XII. · ·o · .r: . 

Semplificazione . del sistema 
tributario.. Accentuaziqne anche 

· nel ca m p·o successorio . delle pro­
gressività fiscali. Mantenimentq 
della -nominatività dei titoli. • Ri.­
gorosa applicazione delle imposte 
sugli utili di congiuntura e sui 
consumi votuttu·ari. Moralizzazio­
ne fiscale con severe ·pene per 
gli evasori. · 

Xlii. 

e il , buon fut~zionamento degli 
affari. . 

Ora, quanto pesantemente gravi 
su di noì la mano del tradizionale 
nemico è a conoscenza di tutti e 
non abbiamo "bisogno di illustra­
zioni; siamo invece male informati 
di quanto avviene nel mezzogior­
no, nori potendosi, come è giusto, 
tenere ' in alcun conto le truci 
storie, di cui la propaganda fa­
scista ci frastorna. Anzi ben so-

proprie bandiere, rifiutare anche Germania stessa. . 
a un'Italia soccombente ·l' ' indi- Sappiano dunque gli italiani 
peri d enza nazio_nale. Ne fanno fede · assu~ere un atteggiamento logico 
più che J·e parole i fatti: · si perrsi e viriie; non ~imentichino, pur 
alla storia d'Inghilterra e d'A- nel dolore e dell'amarezza delle 
m erica n eli ~ultimo ·secolo che è ' diverse occupazioni straniere, che 
storia di libertàr di tolleranza e uno solo è il nemico e sappiano 
di emancipazione civile. accedare i m~zzi se .vogliono 

Ma un trionfo tedesco s!gnifi- rag-giungere · il fine. 

spetto appare a tal proposito il Non sono, per fortuna, m~ltissimi. conservazione sovrasta ogni pu-
divieto di inoltro della corrispon- Però, mentfe una aran parte dore e orrni dirrnità. 

Riforma · del sistema ban- d · t d 11 l'o s' s· 

enza provemen e a que e- re- del popolo italiano arrischia quo- Però, non sperate che la vostra 
cario, che~ tutelartdo i.l risparmio, g'on· 
assl·curt' 1·1 çredt'to a1• pt'_ccolt'· e 1 

l. . . h h tidianamente la vita nelle mon- attitudine rimanga sconosciuta; 
SuppoFuamo tuttavta c e an c e t ç d 'l t· · l 

medi imprenditori, agli agricoltori . ... . ttHn. ner_j) rne. àgne ,acen 0 l par lf!lallO,. ne . ·non }Sqgnafe di potere Un giornO . 
\f..u.v. "" - ".! '!;: t' ittte'rfur dei-Paese- Paceogliend~r-usctte ~ dat vostri -incunaboli per 

· glia e che anche queHe pbpola- fondi, stampando _man_oscritti e rçzppresentare o anche _ per dire 
zioni , abbian.o a subire gli 'i neon· giornali .alla macchw, ncoverando qualche cosa nell'Italia di domani. 
venienti che più 0 meno accom- prigionieri renitenti e indiziati Essa non sarà in alcul?-: modo 
pagnano ogni occupazione mi- politici,' mentre insomma tutta vostra. Voi potete accamprzre ttn 

litare. è una materia questa nella una categoria di italiani - dal solo çiiritto: quello di essere iscritti 

XIV. 1 

Elaborazione dr una .legge 
~ulla stampa che ne garantisca 
la libertà, ma sotttag-ga gl'i ·organi 
della pubblica Ofiinione all'occulta 
influenza di particol~ri int~ressi. 

xv. 
Adesione ad ogni forma 

di federazione internazional€ .che 
attui lo scopo di assicura·re la 
pace nella 'l ibertà e dignità na­
zionale, e nella stretta coUabora­
}ione economi~ca e cu'lturale di 
tutti gli Stati. 

quale è . aifficile essere €QUanimi, prete al comunista - rivive i tempi - e . non metaforicamente - nel­
ciascuno· essendo indotto a dar del più pericoloso romanticismo, l'Albo delfa viltà, dove il vostro 
peso a quanto è avvenuto attorno vi sono molti ·che attendono agno- nome, seg-nato fin. d'ora, verrà 
a sè e. a regolare in conseguenza stici e spauriti gli avvemmenti, messo in bella evidenza.. Decine 
~ moti del proprio animo. Per pronti magari domani a saltare di compilqtori (di Of!lli partito) 
,pronunciare un giudizio obbiet- sul carro (sfoderando Ja più./ocosa cf.i questo Albo sono già al lavoro., 
tivo, occorrerebbe poter condurre dialettica) non appena la situazio- dai loro posti di osservazione, e 
una severa e quanto .11Jai trista ne si presenti senza alcun rischio. il volume milanese uscirà certa­

inchiesta. A questi pavidi occorre dire '!"en.te, prima_ c~e. ~a nuova_ -vita 
, Un criterio pe~ò çi dev'e~sere qu'{Lttro verità: . ltallana abbla lnl'!t!J. 

ed è quell.o che spontaneamente voi non partecipate per nulla al Tutti vi valuteranno per quel 
sgorga dalla differenza dei sistemi dramma nazionale, vivete del vo- che meritate e molti vi conside­
politici dei bèlligeranti e dei valori stro piccolo lavoro e le vostr~ reranno, dal punto di vista del 
morali, ai quali si ispirano. La preoccupazioni non oltrepassano_ coraggio civile, peggio ancora dei 
yita politica dei paesi angiosas- qùelle del difficile pasto quotidia· fascisti repubblicani che almeno, 
soni, gelosa custode delle giran- no. Non avete neppure il -corae-- ogf!i arrischiano, mala·mente, la 

ft O T I Z J À RIO M] L I TAR E zie costituzionali ' e l' esistenz~ gio di versare del danaro per pelle. 
r · ere~fa al ~opolo tedesco d~i suoi soccorrere i molti élte ne- hanno Ed è· tatto. dire ! 

Una domenica del marzo u. s. padroni, coi suoi arbitrii e le sue b.isogiw per mlfle sani e ra~ioni; 
Boccas<?la, piccolo paese del Mo- 'bestiali persecuzioni, non potreb- . non osate neppùre leggere e. te-
d be mancare, alla lunga, di riflet- . 

enese, venne assaliro da reparti di tersi anche s'ui paesi' occupati e nere in tasca ifoelietti clandestini; 
truppe german.iche . . I tedeschi vol- di creare in essi un ·diverso clima. non ascoltate - incapsulati nella 
len!) punire il pictolo borgo perche vostra paurà - che . le radio ger-
in es-so bande di patrioti scendevano Ma la questione, in tal modo maniche in Italia. Vi si riconosce 
per appt.:ov"igionarsi e rifornirsi. è mal posta. Quei signori . che perchè "avete preso l' abitudcne di 
Sul sagrato della: chiesa, v.ennero mettono a confronto le ben eme- parlare a voce! bassissima, girando 
piazzate le niitragliatdd, ed all'u- renze e i torti dell'uno e dell'al- la testa e le orecchie . · come le · 
sdta dali~ Messa, molte persone tro occupante, cònCludenao· ma- 'tepr.i di passo · ad ogni rumore; 
vennero mitragliate. 1 

' · gari all'inettitudine -politi·ca def voi siete soltanto preoccupati di 

· Certo fra un secolo gli uomini 
saranno meglio nutriti, meglio 
coperti, megHo vestiti, più age­
volmente trasp~rtafi. Avranno 
indubbiamente ciò che si dice 
un a i vita1 

animale migliore. Nul­
la, all'infuori di u n cataclisma, 
itppedirà qu,es to progresso. Ma 
questa cosa divina, la dignità, 
sorella della libetità, bisogna 
che gl( uomin i se la meritino, 
p~r poss~ ' eria. È f Ili a credere 
ch1 essa verrà a loro senza . 

La soldatesca: si spane poi per le nostro popolo, sono i degni di- passare indenni attraverso la ba­
vie del paese s~ccheggiancl0 le ça-se sce~denti degli Italiani, che ·nei , fura attuale e volete essere n:za­
o<i i· negozi. In quella giornata di . ·secoli _ad:dietro parteggiavano per.. tematicamente sicuri · di · v tv ere 

l 
, ch'ès!ii facc iano un pa~so ver-

~a.n~UJ:,. a tre 3Qo: pousone vennero ' Austda,~.~-rancia· o Spagna:, am1 senza ta·stidi fino all' atteso· do- so d.i lei. 

u~qse. dalla furia sanguinaria dei •)jiziosi soltantòi~ alF~ècorre~za; d ' mani ; · 
~edesohi. .'. ; .... : · mutar padrone. Agli lral'i3!tli d'ogg~ fate pure, se in voi l'istinto di EDfi AR ,QUIHET ·La Révolation, IV. 3• 1865• 

l . t o h • . ' 



· Ancora urna volta i migliori fra tidianamente insudiciano le co­
i nostri compagni hanno compiuto lonne dei nostri giornali non 
per la ·causa il sacrifi.cio supremo. hanno esitato di fronte alla ·su­
Vecchi e giovani, studiosi, soldati prema viltà de'Il' Insulto. E non 
ed operai, uomini di fedi politiche solo ripetendo per l' ennesima 
.diverse ed avverse, dopo avere volta il gioco tedesco di confon­
operato e combattuto insieme, dere, agli .occhi d~l popolb, 'la 
.hanno chiuso insieme, gomito a resistenza all'oppressore con la 
,gomito, la loro battaglia, hanno delinquenza comun~, ma anche 
con fu ~o il loro sangue purissi'mo, ·cercando netl'umana debolezza e 

. ~aduti di Urd unfco fronte, martiri nell'incerta fede di · qualche in­
di una sola idea. Proprio in que· desiderabilè ' comparsa il fango 

• sti giorni · in cui le nostre . file si da scagliare sulla figura morale 
serrano nello sforzò finale i Mar.- e politica dei MartirL 
:tiri di Torino ci additano la vera Sentiamo prepot nte il bisogno 
via da seguire e quasi appaiono di non rimandare al domani, ma 
il . .Sif!Ibolo dell'unità del fronte di gridare alto e subito · all'uma­
·dt Ltberazion_e Nazionale. • nità e all'Italia quali uomini e 

Il .loro giudizio e la loro con- quali cittadini hanno perduto. 
·d~ __ nna resteranno una delle pagine Quando vi han.no chiaruati vi­
pm nefande e ignominiose di gliaGchi abbiélm.o pensato a te, 
·questo nefando e ignominioso .Generale Giuseppe Perotti, vec-

che l'insulto e la calunnia non 
possono toccare perc~è noi sa­
remo custodi e difensori dei vo­
tri nomi e della vostra memoria 

g loriosa. 
l Martiri di Torino, oggi tutt'i i 
compagnì vostri che vi conob­
bero e vi amaronp presentan,o le 
armi giurando che ·presto, molto 
presto, sarete v end t ca ti. 

Sul processo ~i Torino si conoscono 
questi altri particolari : 

* All'inizio degli interrogatori, 
il Generale Perotti dichiarò di 
assumersi tutta la responsasilità, 
come spetta a chi è più alto in 
grado. . · 

* Il Capitano Bru1_1o Balbis pre­
gò il ·Generale" di conc~dergli l'o­
qore di condividere con lui I·a 
responsabilità delle azioni com­
piute per H bene supremo della 
Patria. ' , 

* Dopo che il tribunale ebbe pro­
nunciato la condanna a morte, il 
O~nerale Perotti, con voce ferma, 
ordinò l'attenti. Egli disse testual­
mente: Signori ufficiali: Attenti f 
Quì si muore per t a Patria! 

~ Sul luogo del martirio, dette 
nuovamente l'attenti . . O'ridò Viva 
l'Italia! Viva il' Re ! Poi ordin6: 
Fuoco! ' _ ' ·periodo di occupazione. La do- chio so,ldato che sei andato in­

menica mattina gli imputati, quasi contro .alla morte a testa alta, 
1utti arrestati nei giorni precedenti, semplice e sereno come semplice, * Nella notte; dopo la sentenza, ~ricevettero la notifica del captJ di' . sereno · e paterno venivi in mezzo Mussolini 'telefonò personalmente a Torino perchè 'la fucilazione imputazione. Dopo il mezzogior- a. noi a portare la forza della' tua avvenisse senza indugiò. Più tar­

. no ebbe inizio la .trista parodia esperienza e la luce della tua fede; di ritelefonò· per conoscere se 
~d.el processo. Tu che fiR dal ·settembre non hai l' 'ordine era stato eseguito e N · t chiese se la città era tranquilla. essun tmpu ato aveva potuto lasciato urt istante il tuo posto di Avuta risposta affermativa, (fisse 
•conferire- coi suoi difertso..ri ; nè còmbattimento Tu che resterai due volte con evidente soddisfa­
·esaminare f incarto processuale. fra i militari ~he hanno servit~ zione: Bene l E senz'altro com­

Conservaròno tutti un conte- nel fronte, il più chiaro esempio mento riappese il ricevitore. ' 
.._..............,__. gnC? fermo, deciso,. _dignitoso_,. _.d! m .. odet;,a~i_g~.e,_!ii ~om r,ensione, · n ,. 

1 
.erotco. 9uando il Pubblico ~ini- 01 òtgmta e dt grandez?a mora e. ~FFE T ZZA 
:stero chtese la condanna a .. morte E quando vi hanno chiamati . . · ·ili 
di tr.edici ' imp.utati, .tra la _ com;- delinqu·enti 'abbiamo ·pensata a te., vT-E;DESCA 
moztone deglt .astanti e un mal' Paolo Btaccini, scienziate e pa-

le famiglif! dei . detenuti politici 
nelle carceri di Roma e di 7.000 
arrestati come sopra detto vissero 
le più straziatzti ore, temendo 
ognuno che tra i eiustiziati vi 
potesse essere un suo congiunto. 
· Uno dei 7000 arrestati, a suo 
telflpo poi rilasciato, ci ha !aç­
contato ~e tragiche ore da lui 
vissute . 

Tratto in arresto · fu condotto 
alla sede di un comando tedesco 
e posto, in un camerone con altri 
50 sventurati, con l'ordine di stare 
coricato a terra senza muoversi. 
Erano le 22 dì sera: Chi faceva 
il più piccolo movimento, come 
un. tale che. aveva tratto ·di tasca 
un pane per sbocconcellarlo od 
un altro che si era alzato per'una 
necessità fisica, veniva colpito col 
calcio del moschetto Dopo qualche · 
ora fu dato l'ordine di alzarsi e 
di porsi al muro con le mani in 
alto. Oli infeliçi rimasero in qyella 
po~izione parecchi minuti, mentre 

4 

[!li sgherri si ajja cendavano at­
torno ..ai fucili, come per_jar com­
prendere che l'ora dellajdcilazion~ 
era giunta. , D'improvviso, come 
l'ultima or.a dovesse essere ritar­
data per un sopravvento contror­
dine, tutti i 50 ricevettero nuova­
mente l'ordine di sd'raiarsi a te! Fa~ 
All'alba nuova inEiunzifJn.e d[ 
porsi al muro. La macabra beffa 
con alternative di truci episodi 
durò sino .alle Il del mattino' se­
guente ail' arresto, quando dopo 
aver ingiunto sotto. la minaccia 
di rivoltelle spianate, di gridare 
~atti assieme: ·viva Hitler, , i 50 
~rin:r!flinsi-~lteita · ca1t~tata, ·col no- · 
stro informatore, vennero tilasciat~. · 

"In que~ti momenti non è più 
da badare nè a sa:l·utè nè a de­
naro nè a vita. O fuori i bar­
bari - gli ass·assini - o andar 
sotto terra·,. 

MASSIMO D' AZEOLIO 

rcelat.o. s:nso dt fastidio degli as- triota, alla. tua grande anima di- Si hanno particolari sulle sel­
:Sassmt m veste di giudici,' gli ritta e generosa, abbiamo rivisto vagge reazioni dei tedeschi in se­
rimputati sca~tarono in piedi e il tua •pallido e nobile volto ·im- guito altuccisio(le dei 32 soldati .an: or.~~ne del_ p~~~ra~~ fer?tti, p~ssibile, ~bbia~o ·i~ma~inato lo . ~edt:schi, eseguita.coraggio~ament~ 
!gllldarono r. ,VI'~a l Itaha ~.· II gri- .2guardo di . infinito disprezzo ch.e · it 2~ n:arzo, .da· un_ man~polo .. dt 
do echeggto nella macabra aula, avrai rivolto quel giorno ai tuoi ~patnott. l gwrnalt 'stamparono 
·Contaminata dalle,turpi ,fig!Jre del carnefici. che per · rappresaglia le autorità 

! teollegio g.iudicante; trovò eco E quando vi hanno chiamati tedesche avevano. dato ord~ne di P.UBBL.ItAZ'IOftl DI PROPA&'AHDI LIBERIL( 
sincera fra i presen.ti che a stento assàss,ini, abbiamo pen~ato. éJ te, f.acilare IO. cittadini ita_liani per 
1rattenevano le lacnme; si diffuse vecchio compagno Eusebio . .Giam· ognuno del ' 32 soldatt tedeschi 
;nel cielo d'Italia fra coloro che hone/ schietto figlio del popolo, uccisi. Un'ecatombe dunque · dt 
soffr~no da tanti a,!1ni e anelano che1 hai' chiù'so se~za una parola 320 cittadi~i . . 
;alla l!b~rtà... . , d'odi0 la tua lunga carri.era a ser- '. Siamo in J!rado di informare 

Pot f~a gh .tmp.~tati fy una nobile vizia del -~artito e clell'idea. Nulla che iiJ. q.uell'oc~asione gli' arresti 
.gara dJ, ge_nerpsttà: un giovane hafino detto ai mdstri fratricidi i · fatti 'in Roma 'superarono il nu­
•u!ficiale, p~r cui ~. il Ru~blico ( MI- t~oi' cap~f.lj bhu;Ichf,"la tua facc.ia mero .di 7.()0~. Per tutta la gior­
!"tstero .a ve va. chtesto l ergastolo onesta, la tua .fede pura, ingenua nata continuo la sparatoria di 
otn constd~_liaZJO) e del sup passato e generos•a, la .tua rpiecola bimba tèdeschi e di repubblicani a Largo 
odi v~loroso, preg-Ò il tribunale che ancora ti atten.de invano. "f'ritòne, Riazza Barbè1._ini Vta 
..di r!servare a !ui la pe!la .di. mort~r : E ~qvando ' "Xi; h~pno l chia~a(i . ~egina Elena, Via Vitto!fib Velfeto 
<e dt salvare, mvece, Il Generale nnnegati abbiamo ,,pen.sato a,1 te, Nqn l{J.8no di 200 so.rzo i caduti 
Perotti, poichè egli ,· non aveva . BrunC> Balbis, che non ha·i voluto in seguito alla cieca sparatoria 
~ers.orte ' ~ c.~r.i«_ò. ' ', ' : ' N'~nir , meno al tuo giura'merito di degli apJJr:zrtenettti alle truppe ger-

Venne qutndt data la parola ai soldato . é in tf}nto sbandamento maniche.· l • · 

,Il MOVIMENTO LIBERAI.,E ITALIANO Ila. 
pubblicato quale contr~buto alla formulazio,nè 
del programma del Partito Liberale. Italiano,. 
una collana di pubblicazioni a cui è toccato il 
più gran~e successo. I fascicol~ sinora pubbli~ 
cati sono i seguenti : 

l - Primi chiqrimenti · 
2- Realtà . 

l' 

3 - LIHEAMEHJI DI UHA POLITICA ECONOMICA LIBERALE' 
. 4 : Il Problema ,della Stampa 
5 - Pel." uaa federazione europea. 
~ - ~Il P'oblem" ~~ituzl~~ale. . 

, Sono in. co~so di. pubblioazio11e altri opuscoli 
su questioni di paipitante attùalità. 

Una seconda cç~llana di studi, quale premess~ 
iJ.lla ricostituzione del Partito Liberale Italiano-. 
è stata iniziata dai liberali napoletani, · Sono. 

1
stati sinora diffusi i seguenti opuscoli: 

t - Bmedetto Croce. - CHE COSA E IL LIBERALISIQ 
' 2 - Amici ìzapole.tanf- LIBE. TÀ E LIBERUISMO 
, Tutte ·queste pllbblica'ziò'ni cl1e attestano il 
vigile 'fervore dei liberali' italiani in ·quest'ora 
suprema per il Paese, si possono ·i'acilmente-
,tr?vare presso i nostri, amici. · 

~ifens·ori; hl a 7• i1'presiqente li dif- di volontà ' é cìi cosdénze ·hai sa~ . Delle· .320 vittime, ufficiaLrrxen­
itdò a fare pr~sto: non più ' di puto trovaté senza' ·e·sitazioni il le annunciate (e· da aggiungersi 
cinque minuti ?iascuno. Il --. 1tri~ ~uo p'ost.é>"'.fct· 'mezzo a ·rwL ~b,- allè 2po persone ora · ricordate) 
bunal,e aveYa evttlentemente mol- biamo pensato a te, Massimo 270 veniJ..ero sce'lte }ra i carcérati 
·ta fret~~ di sb( _,. ~rer qJ,te'sta inutile' Montano che dividevi-il~ ·tuo te m- politici, di Regin'a Cq:.li. e cOJzse­
·formalttà; ·P9.1, la ~ent~~·za. Port,e : po . ~~~ il l,,fVOÌ'ù !~ c!·tt~ ~ · l~ · .~~.tt~ -inatl a_i tedesc~i daLle. guardie 
per.co_sse e le sta!ftlate lJ?- ' carcere; l~ q~ont.ag:n~; aì·t~, O.tU;lto. ~tgherr. tejJttb11~tcan~;· ?e nntanentt vennero 
Pot fmalmente l esecuztone. . J che· dopo , aver, conosciuto H car- orese ilqMe Cç.rceri sp,ianta(e nélla . , ' . . Avrerrlrrid prefe'rito- sarutare .. in .cere a Nova·ra~ hai · voluto 'rima... .sede d.elle S~ ·S. tedesche, · , ·, ~~f~cs~ fdtiJ.~ipl"~ha crl~stal~ob·grav~ .'l ; . l r 'l ' à .. h. r ' ' l . 6 . . ' sacri l l e o d pe co l anno ~st en.zto ~ @ro. se~ m p rsa -~ ~ :'lu- .'~~r~ l a. :~·o P.?~t9 :Pf~!;~e";dp !l ).. 3 ore ~fJf!O la pubbltcaz.zone corso 'tutti è.olc . 0 ché hanno con-
derct, , sol~, .~el , ~ostr~ dolore, ~l C,Q~Oat6rn~fltq aq. !!q. ~JU ~orpo~~. C~f! J?.O" Vlftlllf~ •. ~(f!.!lO ,,f~àte ,fu- 1tribuito a aargli vitp,. nella smanta 'Ot servtrè · la ~~.w;;~l' ·e stcu~o r.tposG; a , vot, ~tacdu~t çtlate, l~ . famtglz~ nqn ~ran_{J Cfll·. Per qu~sto • .. , qu~pdo r ·avretc( del nemi c<;> le penne che ·quo- 1e Bevtlacrqua,· •com]:>agm . nostn,. cora state .attver,tz.te; coszt;çhe .f.utte . le.J~o . Dqn d'str."gCli~~-~l.C?·. 
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NEl CAMP·O DI AGRAMANTE DI ES · 
Dopo aver constatato che il Pontefice Pio XII 

Pagheranno in un modo o nelf'a1trl!', tmì ii 
traditori e tutti i vigliac·dli, /ll.essmr.o escftJSU,.. 

,. In somma il ferrpviere Farinaccio, n~ ;.uo-

Coerenza di Pettinato 
c l promotori dell'Unione dichiarann 

aperta e decisa opposizione al fascismo 
ed ai sistemi oggi dominanti al govPrno. 
E; _ciò no_n solo in nome di idealità po­
ldLche, dl tradizioni e di finalità assolu­
tamente contrastanti; ma· altre"si in nome 
dell'esistenza dello Stato legale e dei po­
stulati elementari della convivenza civèle 
che il fascismo nega e calpesta prùn~ 
ancora delle libertà politiche. e dP.lle 
istituzioni democratiche. " · 

c La linea di sviluppo · dello Stato 
italiano si svolg·e in senso decisamente 
opposto a quellb voluto dal fascismo . 
Mette cioè capo, necessariamente, a con­
cretare lo Stato in funzioni ed organi 
sempre più indipntdenti dal potere ese­
cutivo, che il fascismo de1ft"ca, e nel 
quale esso pretende centralizzare non 
solo la vita "dello Stato, ma quella del-
l' intera Società: ". · 

c Solo le . grandi riserve del p(lpolo 
italiano p(lssono disporre della vittoria 
--e della sco,nfitta nella grande battaglia 
che Oftgi si combatte per o contro la 
liber.tà, per o contro la democrazia. Noi 

. f0:cciamo appello. sopratutto, a quelle 
rtserve / agli italiani che fino a ieri non 
intervennero nella vita politica del loro 
Paese. · Oggi il non intervento, non è 
pm indljjerenza, è azione: azione in 
favore del fascismo. Ciascuno, adunque, 
interroghi la propria coscienza ed elegga 
il proprio dovere l » 

Parole d'or6 che si leggono in un 
manifesto al Paese del novembre 1924 
diffuso dall'Unione Nazionale presie­
duta da Giovanni Am·endola. 

Ma, lettore non inorridire, in calce 
al manifesto troverai, fra tante àltre, 
la firma di Concetto Pettinato. 

'Concetto Petti'nato, direttore della 
Stampa, che sbandiera oggi la sua in­
concussa fede fascista, con la stessa 
disinvoltura sosteneva ieri ide~ antite­
tiche al fascismo · così come i vari 
Ansaldo, l vari UianntnC eéc. ~- l 

Queste sono le coscienze in ternerate, 
i caratteri adamantini, le menti predare 
di cui si serve il fasctsmo nell'illusorio 
tentativo . di galvanizzare ancora una 
v~lta la disincantata ~pinione pubblica. 

Com m issar i 

\ padre di tutti i cattolici, non intende assolutament~ 
propagandare il vangelo nazi- fascista ( vedasi 
« Il Primate ha taciuto •, in Il Regime .fasçista 
del 14-3-1944) Ro berto Farinacci nell'articolo 

dalla repubblica di Musso lini alla carica l 
di comm•ssario della Società itali1ma 1 
per il R"as al posto del Cons·iglio di 
amministrazione che gli aziosisti si 
erano dati .la pena di eleggert". Abbia­
mo sott'o cchio una sua circolare, due 
paf[ine di prosa dolciastra ed ipocrita, 
nella quale el!!li dà conto della sua ascesa 
rocambolesca. Ed i giornali di Torino 
a fargli coro, con tante congratulazioni 
per l'onore che è toccato all'ottimo 
_giovane, e ·con tanti incoraggiamenti 
per « l'aspra fatica ,. che lo attende. 

No signori, il trucco è .vecchio. 
· Sia detto ben chiaro che tutti coloro 

che avranno accettato . cariche, politiche 
o «commissariali " che siano, daf sedi­
cente governo repubblicano, dovranno 
render~ i copti. E n essuna discrimina­
zione ·sarà ammessa per le schiene di 
cartilagine cbe tenteranno di fiiusttficare ' 
dietro al comodo paraventu del « tecni · 
cismo " la loro connivenza con la banda 
di Mussolini, la loro sete di cariche e 
prebende, il loro opportunismo volgare. 

Gli in1ortuni di , Farinacci 

«Peccato e peccatori " apparso su Il Regime 
iascista di venerdì santo 7 aprile 1944, scrive: 

• Che cosa hanno fatto i prelati italiani in 
questa suprema agonia della Patria per soc­
correre il loro popolo? Come hanno interpre­
tato la parola del Virario di Cristo, e come 
hanno agito ? 

Si sono JJtes'si dalla parte dei giudei, degli 
anglicani, dei comunisti, che f anno fronte unico 

t per colpire la nostra Patria e la nostra Chiesa. 
Queste sono la vere colpe, le colpa che gri­

drwo vendetta al cospetto di Dio. 

E pil1 oltre: 
J l prelati son tornati a dividere quel che il 

·Fascismo aveva unito. Essi hanno tra.dito
1 

la 
Chiesa, e si son messi contro il nostro popolo 
dalla parte del nemico. E tt;l,lora 11011 si dira 
che SOl/O g li altri che con i loro perenti hanno 
provocato l'ira di Dio. L 'esortazione a 110i di 
pentirei non è bene diretta. Noi dobbiamo pa­
gare per le loro colpe, pl!rdzè qualcuno deve 
pagare. Ma se qaesto r vero in sede storica e 
religiosa, è anche verò che in sede politica 
noi non intendiamo dimenticare nè perdonare 

delirio· di grandezza non sogna softal'l'to p1à di 
essere dittatore .d'Italia, ma di diveniore Pontefi­
ce Massimo, lanciante scomuniche, minac-riante 
il Dies irre, giudice ~upremo de)Ja cllscienza di 
arcivescovi e prelati. , 

Confessioni preziose 
La lettura del settimanale dell'O, N . .D., n;­

datto a Vicenza sotto il titolo Il Dopolavoro è 
cotdempo.raneamente assai diverten ie ed istruttiva 

In un arUcolo, intitolata' " Traguardo ·" ·nel 
numero del 3 0 marzo, parlai/do della ,·onsegna 
della ~ tessera N: l del P, F. f?. al Duce q ~ 

· l 'emerito Il Dopolavoro scrive: 
Ma oggi , che le file sono serrate e gli. or­

gani dello Stato regolarnente funzivnanti, ha. 
veramente inizio la fase t ivoJuzionaria ,, 

Ma allora, come mai per più dj vent'anni è 

_stata ufficialmmte magnificata senzaposa, la: 
gloriosa ed ùzconfonàibile rivoluzione attuat~ 

dalle ca~nicie nere? 
Cht: lza fatto mai in vent'mm't' di malgovernGP 

questo regime fascista se ora viene. ad a;nmet­
tere di non avere nemmeno ini2iaJjJ quella ri­
voluzione, che a sentir loro è stata t'a ragione 
d'essere, la gloria, la giustificazione rle l movi­
mento mussoliniano? 

In Regime Fascista 12 mqrzo 1944, Robèrto 
Farinacci, commentando una notizia Ste fani, 
scriv.eva Wl lungo corsivo esaltando il compor­
tamento di Mons. Nogara, Vescovo di Udine, 
clze secontio il giornate aveva preso fiera posi­
zione contro talune bande armate le quali, scese 
dalle montagne friulane, avrebbero prelevato 
numerosi sacerdoti. Scri11e1•a Farinacci che il 

NOTIZIAR.IO VERO. 
Il Processo a Bergamo davanti al Tribunale 
germanico. imputata una donna; la ~ignora Am­
biveri, accusata di avere celato armi nel giardi­
no dalla sua casa. 

Durante l'interrogatorio risponde: Ho ope­
rato come i miei avi nel '48 quando trattavasi 

- predoni di razza - hanno la disci plina del fu rto­
promosso però al grado di prelevamento e di! 
requisizione. 

Il consuntivo di questi f\lrti è stato veramente­
edificante. 

Vescovo di Udine avev'a' tuonato dal pulpito, di cacciare lo straniero. Banca d'Italia - Nel numero· 
pronunciando l'anatema contro i ribaldi che Ad un 'altra domanda, dà questa fiera rispo-
avevano osato fare violenza di sacerdoti della sta: «Sono certa che ogni .donna tedesca, se la Un0 del nostro giornale segnalam­
sua diocesi. Patria si trovasse nelle condizioni della nostra mo che tutta la riserva della Banca 

Ma il giorno dopo, gran parte della stampa Jtalia, farebbe quello che ho fatto io per il mio d'Italia, costituita da ba·ri.lotti per· 
quotidiana, si vedeva cnstretta a pubblicare la paese " 1 · 11 d· 
seguente dichi~razione: Il ~uperbo comportamento di questa nobile CO~ p eSSl ve I 3 5 ton ne a te l oro,. 

o: l! sottoscritto prega pubblicare che la notizia figura ha destato l'ammirazione del col)egio g"iu- era partita da Milano, scortata ·da­
diramata-~al!'Agen~~::._~ S~ela~ ~ ed anche da .l dicante. La pena di morte, a cui già la Signora truppe tedesche e diretta in Ger--. 

d:d:::u::~e c~~71 :~~e::t:~v:~~:~:~~ r~;u:r~: l ~:":1:e~~to ana~T~ i ;:C~:S~~:;·: ,· t < .. {.- ~~··' - l t i~~~~~~ allor'a trasportata a For•- ., ..... -~li? 
questa diocesi d1 Udine. 

t Giuseppe Nogara- Arcivescov~ . • Da segnalare il fiero comportamento della tezza (Bolzano). Siamo ora in g ra­
gente di Forlì il 27 marzo. La Guardia Fascista do di precisare che nel mese di. 

I I. l 
L'l Ottobre su Il }{egime Fascista, il nazi- Repubblicana aveva arrestato un certo numero marzo, tutte e casse giudsero a.. 

repubblichiflO Farinacci scrisse, fra l'altro, tl di giovani di leva, ed il 25 marzo, cinque di Berli t;:lO ; e che due funzionari della. 
proposito del generale Messe: quegli sventurati, rei di non volere servire 1 Banca d'Italia • Sede di Milano -

11 Gene-rale Giovanni Messe, magnifica tem- tiranni della libertà e gli oppressori della Patria , 
venivano fucilati. La netizia commosse l'animo fur0110 COStretti per un mese ad 

eccezione che conferma la regola costituita dai della città. _oli ab~tanti con numerose. donne al.la effettu~re i ~ontrolli e. le consegne 
~uoi abietti colleghi. Messe era fuori della cric- testa, marciarono Jn colonna per le vie della Cit- a funz1onan della· Re1chbank. 

La calata dei corvi sul cnrpo della 
Patria boccheggiante, prosegue. Il fa­
scismo di ieri non era che una tmmensa 
curée, una grande crapula, una dilagante 
carruttela. la cosidetta repubblica so­
ciale di oggi ne continua le ingloriose 
tradizioni. 

pra di ufficiale e d! fascista. costituisce qu~lla ~ · 

ca; era un vera e pura militare, devoto alla tà, invasero le caserme, fecero irruzione negli · · . 
· professione delle armi, rivolto ad un solo scopo : uffici dei comandi apostrofando fortemente i mi- l . Tradate - I n questa ci ttad in a.. 

vincere il nemico. Perciò era profondamente liti colà asserragliati. l b d h d.· 'l G 

l beni degli ebrei, le sostanze degli 
esuli e dei perseguitati politici, i pochi 
organismi economici che si erano mi­
racolosamente salvati dall'arrembaggio 
fascista, sono dati in pasto ad una 
Duova banda di avventurieri creati 
c commissari " od 4 amministratori stra­
ordinari " dal sedicente governo di 
Musso lini. 

Ecco Ezio Maria Orai insediato in 
enti del gruppo -SIP, Paola Zappa alla 
Cas{l- editrice Einaudi_. AsveP~ Gravelli 
iil!a -dire2 pne di ~zirnde · d-tl~ Ve neto. 
f. l'elenco potrebbe ; contin-uare. ~~'u rti ì 
j più tristi figuri del moribondo regime 
hanno la loro offa. Pare di assistere 
2d un lugubre e gigantesco .c pranzo 
del COi solo. " mentre si prolunga la 
veglia funebre~ attorno al cadavere del 
Tegime. 

Alla schiera squalificatissima di que­
stj banchettanti in exfl emis, sta aggiun­
gendosi un'altra categoria di profittatçri 
della situazione. Si tratta dei cosidetti 
competenti, veri o guppo~ti ch·e siano, 
di coloro che accettano le cariche 
c perchè se non ci vado io; va un al­
tro ancora pef[giore ", di quelli che c_ si' 
sacrificano:. per tl bene delle aziende 
e per fare scudo dei loro ·eroici petti 
a tanti poveretti, impiegati ed operai, 
che, senza tanto sacrificio, sarebbero 
ridotti al lastrico. · 
· Ecco, tanto · per esemplificare, un 
dottor Agostino Canonica insediato 

Il contegno della popolazione, pronta a difen~ om ar a a preso -~~ora l rup--
maf visto a Roma e perciò, quando, negli ultimj,.. B 
giorni della epica difesa della l Armata il D~:~ce dere con la' vita la vit!l dei loro cari fu così e- po aereo siluranti uscaglia. Tra t - · 
ordinò di salvarlo dalla prigionia, il suo ordin; nel'"gico che dop<> dramnl.atii::he ore, altri -nove usi della peggior feccia raccolta_ 
non venne eseguite. giovani rinchiusi nelle carceri e .che dovevano nelle varie provinçie d'Italia . oc-

Due mesi dopo la stampa quotidiana infornzava essere passati per le armi, vennero rilasciati e Q . l l" . . 
riconsegnati alle famiglie . cupata. _ uesn nove r ~uernen 

che il generale M esse, portatosi nell'Italia M e- d 11' ff 
ridionale per fare causa comune col governo de: e aria, non pensano . a atto a.. 
Maresciallo Badoglio, aveva assunto la carica dt • Oli . studenti di Padova non smentiscono le silurare le navi inglesi, che pas--
Capo di s. M. Generale dell'esercito. tradizioni che provengono dal loro predecessori . . seggiano indisturbate nel Mediter-

Sappiamo che nella ricorr.enza dell'inizio dei 
moti studentechi e popolari avvenuti nel '4s in raneo. Essi si accontentano di raz_, 
quella città, l' 8 febbraio u. s., lo storico cortile zia re tutte le case e le ville dei 

c} f.st lo i qui f! a Volll
t:J, ·dell'ateneo patavino apparve rivestito di patriot- dintorni, adducendo che in esse 
~ tici manifesti incitanti alla cacciata dei tedeschi sono nascosti mobili e ~uppellettilii 

In occasione dell'uccisione di Atht.'" 
Capelli, condirettore della Gazzetta deJ 
Popolo, la Stampa scriveva una colonna 
in cui mostrando la più alta costerna-. 
zione affermava: « È stato ucciso, solo per­
clzè aveva un'idea e la serviva. Dunque oggi, 
in Italia, dissentire si traduce in uccidere "· 

e dei fascisti repubblicani. 
Nella sede del seminario giuridico, ove ha il di. .... ebrei'. 

proprio studio il Prof. Ferraboschi Mario, inca· 
ric~Ù0 di diritto canonico, l'unic~ tra tutti i pro­
fessori. dell'Università di Padova che sia iscritto 
al fascio repubblicano, è stata fatta scoppiare 
una bomba, ~olà p~sta da animoso patri~ta. 

Potremmo rispondere: E · ieri? E che 1 • Durante i giorhi dello sciopero g~ne:t:ale i 
avete fatto ed insegnato in venti anni fascisti repubblicani hanno 'occupato i principali 
di regime fascista? Matteotti perchè è stabilimenti bloccando all'interne gli impiegati 
stato ucciso? Perche dissentiva. Ed A-. e 0perai. 
mendola? Perchè dissentiva. E Gobetti? La loro prima attenzione è stata attirata na~ 
Perchè dissentiva. tural~ente 'dalle mense e dalle scorte viveri fra 

E perchè un'innumerevole se h ien~1 te quali hanno fatto man bassa. Poi i mezzi di 
v~nne randellata a sangue in ogni bor- · trasporto sono stati l'oggetto dei loro , desideri, 
go e città d' Italia? Perchè dissentiva. 1 indi le macchine da scrivere ed infine i prodotti 
E perchè si invocava che venisse con- finiti facilmente trasportabili. 
cesso di tornare- a ripolverare il santoj Terminato lo sciopero, Relle s~ni~tre camere 
manganello? , l dell'Albergo-Regina i dirigenti degli st-abilimenti 

.Si potrebbe rispondere all' articolista r· depredati vennero c.hiamati dai tedeschi che con 
della. Stm!I{Ja, con la celebre frase della' particolare acrimonia hanno voluto tirare le som­
rivoluzione francese: C'est.toi qui l'a voulu. ~ · me delle n1-alefatte de.i loro compari perchè essi 

Germania - Il terrificante 
crescendo dei bo m bardamenti aerei! 
sui centri industriali della Germa­
nia, ha letteralmente paralizza t(}\ 
ogni attivid. e produzio·n.e indu­

striale. 
Il Goyerno Tedesco, pertanto, si 

è visto costretto a trasferiTe alcune: 
industrie nelle gallerie delle linee 
ferroviarie, sospendrndo il relativ~ 
traffico. 

Si comincia così :a comprendere 
la graYe crisi ·di prodqzione di cui 
è afflitta la Gumania, ed· i con • 
seguenti rovescirinilitari' sul front~ 
orientale. 


